
RESOCONTO DELLA SEDUTA DEL SENATO ACCADEMICO DEL 18 FEBBRAIO 2014 

Approvazione del verbale della seduta del 17 e 19 settembre 2013 

I verbali vengono approvati all’unanimità con l’integrazione richiesta da un ricercatore.  

Comunicazioni del rettore 

Il rettore ha comunicato che il sig. Tommaso Sperotto è stato nominato componente del 

Senato Accademico quale rappresentante degli studenti, in sostituzione del sig. Michele 

Bozzetti; e che la signora Ilaria Villa finisce il suo mandato in seguito a laurea la sua 

sostituzione è prevista a maggio dopo nuova elezione per mancanza di sostituti eletti. 

Un professore è intervenuto per chiedere quanto ancora durerà la situazione transitoria 

in cui si trovano i dipartimenti, segnalando che si stanno manifestando segnali di 

disaffezione, dimissioni. 

Il direttore generale ha comunicato che si stanno rivedendo i rapporti centro/periferia e 

che, relativamente ai tempi di approvazione dei regolamenti licenziati dai vari 

dipartimenti, darà una risposta prima della seduta del 18 marzo. 

Provvedimenti per la didattica 

E’ stata approvata all’unanimità la relazione della commissione didattica che, oltre agli 

aggiornamenti sulle procedure A.V.A., gli aggiornamenti sul TEST TE.CO., sui gruppi di 

lavoro, sui corsi P.A.S., riportava anche la relazione sulle revisioni dell’offerta formativa 

2014/2015, le procedure e scadenze per l’ammissione dei cittadini internazionali ai corsi 

di laurea magistrale (2014/2015) e alcuni nulla osta. 

Atti istituzionali 

Sono state approvate all’unanimità alcune convenzioni con atenei stranieri per 

cooperazione e scambi accademici, nonché con strutture extrauniversitarie per le 

esigenze didattico-formative. 

Nomina del Garante degli studenti 

Viene nominato all’unanimità come garante degli studenti il prof. Valerio Onida 

Nomina della Commissione di Garanzia per il conferimento degli assegni di ricerca 

post doc tipo A 

In attuazione del Regolamento per selezionare i 98 assegni di ricerca il rettore ha 

proposto la seguente Commissione, composta da 12 membri che rappresentano ciascuno 

le aree scientifiche-disciplinari presenti in Ateneo. 

Prof. Lanteri per le scienze matematiche e informatiche; 

Prof. Rossi per le scienze fisiche; 

Prof. Speranza per le scienze chimiche; 

Prof. Gosso per le scienze della terra; 

Prof. Corsini e Ronchetti per le scienze biologiche; 



Prof. Bosari e Cetin per le scienze mediche; 

Prof. Crovetto per le scienze agrarie e veterinarie; 

Prof. Gallazzi per le scienze dell'antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche; 

Prof. Zucchi per le scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche; 

Prof. Paoli per le scienze giuridiche;  

Prof. Garella per le scienze economiche e statistiche; 

Prof. Chiesi per le scienze politiche e sociali. 

Tale commissione verrà cambiata ogni anno. 

Votazioni: 6 Astenuti (tra cui delegazione CGIL), tutti gli altri favorevoli. 

La nostra astensione è stata dettata dal fatto che i nomi ci sono stati presentati durante 

la seduta. 

Provvedimenti per i dottorati di ricerca 

Vengono approvati all’unanimità: 

- Dottorato di ricerca in co-tutela con l’Universitat de Barcelona 

- Scuola di dottorato in "Humanae Litterae. Teorie e metodi delle discipline artistiche, 

filologiche, filosofiche, geografiche, letterarie, linguistiche e storiche". 

Varie ed eventuali 

Una professoressa aveva sollecitato una discussione sulla politica d’ateneo in materia di 

open access. Si tratta della pubblicazione ad accesso aperto, online e gratuita per il 

lettore, dei risultati dell’attività di ricerca. 

Il rettore ha informato che la LEHRU chiede che vengano definite le politiche d’ateneo 

relative all’open access. Si tratta di una questione importante, che ha un grande impatto 

anche sulle procedure di valutazione. Ha chiesto che nella seduta di marzo venga votato 

un documento di indirizzo. E’ stata pertanto costituita una sotto-commissione formata 

da chi ha manifestato maggiore interesse per l’argomento e integrata da alcuni esperti 

dell’amministrazione. 

Abbiamo chiesto la parola per fare alcune precisazioni sull’incompatibilità tra cariche 

sindacali ed elezione in senato, contro la quale il dott. Surace vuole ricorrere. Nei 

verbali delle sedute in cui sono stati discussi gli emendamenti al regolamento generale 

(aprile 2013) e in cui è stato votato il testo completo (giugno 2013) non risulta alcuna 

dichiarazione di voto del dott. Surace sull’argomento, ma solo un’astensione su tutto il 

testo, senza alcuna motivazione allegata. Nessuna obiezione è stata, del resto, avanzata 

nemmeno nelle riunioni di commissione, dove si sono pazientemente discussi tutti gli 

emendamenti. Il suo resoconto della seduta di aprile si occupava quasi solo del conto 

consuntivo, senza citare l’incompatibilità. Risulta quindi molto bizzarro che, con quasi 

un anno di ritardo, senza aver mai detto nulla prima, il dott. Surace minacci addirittura 

un ricorso legale contro un regolamento che comunque è stato vagliato e approvato dal 

ministero. Il tutto per garantirsi anche in futuro la possibilità di occupare più cariche, 



visto che nell’immediato nessuno gli chiede di dimettersi. Il Dott. Surace ha replicato di 

non essere stato presente alle riunioni di commissione e di avere inviato ai senatori una 

comunicazione della Cisl che manifestava la propria contrarietà in materia. 

Un senatore ha chiesto di arricchire le comunicazioni del C.d.A., che attualmente sono 

meri ordini del giorno. 

Rispondendo alla domanda di una ricercatrice, il rettore ha comunicato che il mandato 

dei direttori di dipartimento in scadenza presenti in senato verrà probabilmente 

prorogato affinché decadano tutti allo stesso tempo. Noi abbiamo più volte fatto 

presenti le assurdità previste dallo statuto, qui ci troviamo di fronte a una delle 

conseguenze. 

Verranno invece indette elezioni per sostituire la prof.ssa Candia, nominata prorettore, 

e il prof. Merlo, che è recentemente andato in pensione. 

Il prorettore alla ricerca ha informato che si sta lavorando alla realizzazione di una 

pagina, nel sito di Ateneo, in cui segnalare le strumentazioni in disuso che possono 

essere riutilizzate. 


